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Una proposta « non organizzata » dell'ARCI e del Beat '72 

Mimi, attori e truccatori a disposizione del pubblico per inventare maschere 
e personaggi - Le altre numerose iniziative a Roma e in tutta la provincia 
Riprendiamoci 11 Carnevale. 

Con !a maschera o senza, in
sieme col bambino e con il 
nonno, per strada insieme a 
tutti gli altri, inventandoci 
una festa « a nastra misura ». 
E' la proposta dell'ARCI in 
collaborazione col Beat '72 e 
naturalmente l'assessorato al
la Cultura del Comune. Lo 
spazio a disposizione niente 
popodimeno che via dei Fori 
impenali. 

Non c'è niente di preordi
nato. di organizzato: tutto è 
lanciato all'inventiva, alla 
immaginazione e Mia fantasia 
della gente. La strada chiudo 
al traffico già da quattro set 
rimane diventerà un enorme 
palcoscenico dove per un 
sionio chiunque potrà recita
re la sua parte con l'aiuto 
magan di ' . temici^ e « pro
fessionisti » del trasformismo 
p dell'improvvisa/ione. In al
cuni punti chiave infatti mi

mi. attori e truccatori delle 
cooperative culturali del La
zio saranno a disposizione 
del pubblico per « costruire » 
personaggi antichi, nuovi, 
buffi, strani, divertenti; per 
far uscire allo acoperto l'al
tra parte di sé che ognuno di 
noi si porta dentro 

Un'atmosfera favorita da 
una razionale illuminazione e 
da una colonna sonora diffu
sa dagli altoparlanti, da frig
gitorie ambulanti che distri
buiranno gratuitamente frap
pe e castagnole, e ancora 
tanti palloncini colorati, pu
pazzi. mascherine e natural
mente coriandoli e stelle fi
lanti. Ma i protagonisti veri 
saranno gli impiegati di ban
ca. le casalinghe, gli operai. 
gli studenti, i bambini, quelli 
insomma che hanno comin
ciato ad apprezzare da un 
mese la « libertà « di vivere 
la città passeggiando in mez

zo alia sua stona più antica. 
Ma Roma non ofire soltan

to questo ai MIOÌ cittadini. 
Prosegue 11 « Capriccio » del 
Pincio con spettacoli e diver
timenti per grandi e piccoli. 
Questa sera alle 21 nel ten
done centrale il « Carnaval 
do Brasil » con i più famosi 
nomi della canzone d'autore 
brasiliana, e del jazz-samba 
come Irio De Paula, Alfonso 
Vieira. Titico Da Costa. 
Mandrake ma proseguono 
anche le .animazioni del 
« Gruppo del Sole ». il labo
ratorio sulla maschera di 
cartapesta 

E passiamo ora alla Pro-
vinca. A Poh. un delizioso 
paese vicino Tivoli, grande 
maratona di Carnevale- oggi. 
domani, sabato, domenica e 
martedì tutti gli abitanti 
scenderanno nere piazze e 
nelle strada per dar vita in
sieme col gruppo « Mosca ». 

una compagnia teatrale, a u-
na manifestazione collettiva 
della festa. Anche qui cortei 
per il centro del paese, spet
tacoli, animazione, laboratori, 
balli d'epoca e carri, costumi 
d'epoca e maschere, strutture 
semoventi per le rappresen
tazioni teatrali e per le recite 
dei bambini e chi più ne ha 
più ne metta. 

Filacciano, invece. In pro
vincia di Rieti è un paese 
povero. Nessuno ha pensato 
di organizzarvi un Carnevale 
e allora i cittadini se lo sono 
preparato da soli. Una quota. 
raccolta ca.-,a per casa ha 
permesso di raccosìiere un 
fondo prò festa. Uno sceno
grafo arrivato per l'occasione 
e sabato \ 400 abitanti saran
no pronti a dar vita al loro 
Carnevale. Verso sera sulla 
piazza Un pantagruelico ban
chetto fflt-3 allestito anche 
per gli ospiti 

f lettere— 
i al cronista 

Eastman: 
ci scrive 

il presidente 
della USL 

In relazione a quanto af
fermato da codesto giorna
le in data 8 febbraio 1951 
con l'articolo *< Dopo un me
se l'Eastman ripiomba nel 
buio? ». La prego d: dare 
pubblicazione, ai sensi dei 
ìe disposizioni vigenti, alle 
seguenti precisazioni: 

1 » circa ìa Sovranvenden 
Z3 si ch:ar:.-ce che p=r i. sa
bato pomeriggio Jun/iona un 
turno di reperibilità dei di
rigenti; 

2) molti ospedali romani 
che non erano m possesso 
di gruppi elettrogeni s: so
no trovati a dover risolvere 
questo problema ricorrendo 
alle attrezzature dell'Eserci
to. Cosi ha fatto l'Eastman. 
non mancando di forni."! 
di un proprio gruppo elet
trogeno. entrato in funzione 
ii 14 febbraio 1981: 

3» ciré,» i po=ti le^ro per 
l ncovcr: si può senz'altro 
asserire che gli esistenti so 
no sufficienti. Senonche l'o
spedale e punto di appredo 
-1-, pazienti dell'intera regio
ne e del Centro-Sud con pun-

tutto di personale parame
dico (al concorso per 70 po
sti di infermiere nello scor
so giugno si sono presentati 
35 concorrenti molti dei qua
li. interni dell'ospedale, per 
fini di riqualif unzione ». Que
sta situazione determina, nei 
periodi di particolare afflus
so. l'impossibilità assoluta di 
rispettare le prenotazioni 
sempre e comunque. 

Doti. Deo Lazzari 
(Prendente della 
USL RM/3) 

Rieti - Condannato in appello ex-assessore 

Guai in casa Psdi : salta 
la spartizione in Comune? 

I socialdemocratici speravano in un « po
sto al sole» nella giunta di centro-sinistra 

Siamo lieti di ricevere le 
preci <nziom de'' precidente 

Nella coalizione di centro 
sinistra che governa ii co
mune di Rieti non cessano 
di aprirsi sempre nuove cre
pe. In questi giorni sono i 
socialdemocratici a piantare 
grane richiamando la DC ai 
propri obblighi di gratitudi
ne per il ruolo da essi svol
to nella riesumazione del 
centro sinistra. Logorati nel 
ruolo asseanatosli di ruota 

sembrava finito nel dimenti
catoio ha frustrato le vellei
tà del PSDI il cui esecutivo 
provinciale di fronte all'irre
parabile ha sospeso il Cian-
carelli dall'incontro di capo
gruppo. 

Il processo che si è con
cluso con la pesante condan
na che dicevamo è la conse
guenza della denuncia che 
ìa giunta di sinistra due an 

H " C U v * ' • . ' I - M I ' U l 1 I • ' - . H \ > n i * ' , * . — . . 

della USL RM3 dottor Lai- ' m £ C O r t a P e r la maggioran- i ni or sono inoltro nei ri 
_CTr, pprché queste non fan- ' 7n- reclamano la pari digni- cuardi dell'uomo politico al 
no che confermare quanto ' ^ c o n ' e a ' t r e forze del tri- l'epoca assessore. Ciancarel partito. 

Il PSDI chiede in altre 
parole di entrare nella giun
ta da cui era stato escluso 
in estate dal veto dei socia
listi reatini. Le condizioni 

asserito nell'articolo: | 
]i Che ci sia un turno \ 

di reperibilità dei dirigenti. ( 
ii sabato pomeriggio, lo san- < 
no "olo i diriaenti ste~*i. < 
tu auanto il pesonale in j 
servizio non è tn arado di | 
dare nettane informazione \ 
in nrovnvto' j 

2* Che l'Eastman fosse j 
e.nrovri'f-' di a'uopo elattro- _ . 
pem t? poro imoorto al fi^e ' t o- D l c e d o r e assessorati non 

li aveva ricattato e minac-
; ciato un funzionario del co-
; mune per costringerlo a ve-
'; nire meno ad alcuni doveri 
j d'ufficio. Alla condanna di 

primo grado che riconobbe 
ono mature per il rispetto j la fondatezza dei reati con-

integrale degli accordi, dico- j testatigli, è seguita quella in 
no. Sociali-i . repubblicani e ; appello che si è espressa in 

modo analoso. Un duro col-de però non vogliono anco 
ra decidersi a saldare il con 

dola denuncia che nltri o~pe 
doli si trovino n^lla stessa 

se ne parla-
E" in questo clima che è 

j 
| pò per l'ex cavallo di razza 
' della socialdemocrazia reati-
I na ma anche per il partito. 

Ed allora si comprende come 
| orarissima condizione) lo ! caduta una notizia certo non i in casa socialdemocratici ab 

conferma lo $te**o dottor 
T a~zari. quando afferma che 
l'ospedale ve ha acnuistato 
uno suo proprio in data 

te imprevedibili, per cui ci | j4-2-%l mentre l'articolo è 
si trova a dover far fronte , uscito l'X-2: 
» situazioni critiche che non j j j infine i posti letto II 
dovrebbero verificarsi- j presidente deUa USL after-

Infitt i la mancanza di fil ' 
fri adeguati .va a Roma che 
altrove determina un ecces 

1 priva di conseguenze. Rolan-
! do Ciancarelli capogruppo 
; consiliare del PSDT si è vi-
| sto riconfermare in appello 
i una condanna a dieci mesi 

di 

biano scelto la strategia del
l'emarginazione nei confron
ti di questo discusso perso
naggio la cui presenza non 
è un mistero si risolve in 

„. reclusione per violenza una pesante ipoteca sul fu-
• privata. Un processo che turo di governo del PSDI. 

s:vo afflusso su questa strut
tura altamente specializzata 
» che dispone di ben note 
professionalità Quanto ai 
posti let 'o è da tenere pre-
»-",nT'> che o=;ta ai p-^no li*:-
w~r, dee': s«e=v la smr~i 
a-s-.ximbil-.Ta. non ^nlo di 
j-.ed.c; dentisti, ma soprat-

ma che sono sufficienti con- i 
tridd'cndosj TÌOCII" righe i 
P'fr co/'rt o'iPT.dn d«*p che j 
per "atfluevzn di pazienti 
da altre reaion-' 'e anche \ 
mesto lo adiamo speriti- \ COSI' IL TEMPO - Tempe 
ccto> - ci si troie a far fron- ; rature registrate alle ore 11 
;.- a *ifuo-;ovi critiche che j di ieri: Roma Nord 7: Fiu-
rOT) ffo'-r'-?ib.'"-p verificarsi . 
Cn^rr se '«•*'• i r-ttad^rn r.on 
r:ree*r-n iir-*to o essere ri
coverati, 

Roma utile 

micino 10. Prat i ta di Mare 
8: Viterbo 4; Latina 8: Fre
sinone 9. Tempo previsto. 
piogge sparse. 

Falso comunicato dell'Opera: 
uno scherzo di dubbio gusto? 
La direzione rfe" Teatro del

l'Opera denunzia .! fal.-o corri 
piuto d.-. ì r io t i con l'invio 
di una lettera a personalità 
vane, con ".a firmi, falsa, 
df'.'.'ex fomnr^-ano straoraì-
nar.o dell'ente. Roberto Mor-

' NUMERI UTILI - Cara 
! binieri: i ronto intervento 
! 212.121. Poli*!»-, questura 
; 4ò3d Soccorso pubblico: 
! emergenza 113. Vigili del 
! fuoco: 4441: Vigili urbani: 
! 6760741. Pronto soccorso: 
Ì Santo Spinto 6450823 S^n 

r.one Cor. 'a '.eitera s; an- ; Giovanni 7578241. San F: 
nincia '.a distribuzione di ! iippo 33ou51. S<m Giacomo 
medaglie celebrative ;1 prosai- i 833021, Policlinico 4i*28óo. 
mo 23 febbraio in Campido- : San Camillo àSóu- Sani'Lu 
glio. La direzione del teatro ; gemo 535903 
comunica che si riserva di 
tutelare i proorl interessi 
nelle sedi competenti. 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI RIETI 

Avviso di gara • Appalto lavori costruzione 
rete idrica e fognante capoluogo 

SI R E N D E N O T O 
Che l'Amm nitrazione Comunale intende procedere al-
l'a.ip ilto rii l.ì\on di costruzione della rete idrica e fo
gnante del capoluogo sulla base del prezzo di L. 71.903.859. 
con le modalità di cui all'art 1 leu. B della legge 2-2-1973. 
n 1? 
I,e Ditte interessate alla para. v*no Invitate a presentare 
domanda hi c.irta bollata da L. 2 000 al Sindaco entro 
lo giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Prvzio Mirteto, li 12-2-1981 

TL S I N D A C O 

Guardia me
dica: 475^741-2-3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480153; Centro antidroga: 
736705; Pronto soccorso 
C R I : 5100. Soccorso stra
dale A C I : 116; Tempo e 
viabilità A C I : 4212. 

FARMACIE • Queste far-
i macie effettuano 11 turno 
j notturno: Boccaa: via E. 

Bonif&zi 12; Colonna: pi'az 
za S. Silvestro 31; Esqui 
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 78: Monteverde Vec 
chio: via Canni 44, Mon
ti: via Nazionale ?23. Na 
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 88. 
Ostia Lido: via Pietro Ro 
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 28; Par Ioli: 
via Bertolont 5; Pletralata: 
via Ttburtina. 437; Ponte 
Mllvio: pzza Ponte MiWio 

!8: Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestino Labicano: 
v-.a Acqua Bulicante 70. 
Prati. Trionfale. Primaval-
le: via Cola d; Rienzo 213. 
p.32za Risorgimento, piazza 
Caoecelatro 7. Quadraro. Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tusco.ana &J0. Castro Pre
torio. Ludovisi: via E. Or 
landò 92. piazza Barberini 
49: Tor di Quinto: via F. 
Galharu; Trastevere: piazza 
Scemino n. 47; Trevi: piaz
za S Silvestro 3 : . Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano- via Ap-
pia NUOVA 53. v;a Appia 
Nuova 213. via Ragusa. 13 

ORARIO OEl MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il *aba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Ooria Pamphili. Collegio 
Romano l-a, marteal, vener 
di. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano' 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi 
ni. via IV Fontane 13 ora
no: 'enali 9-14. fenivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle an i 13. o r a r o : 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 1419 sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 

. lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agì! 
studiosi 

v^tòv? 

'wwyg 

« Così fan 
tutte» di 
Mozart 

stasera al 
Teatro di 
Stoccarda 

- - -6 ìi I 

Importante « prima », stasera, all'Ope
ra con il Teatro di Stoccarda che pre
senta « Così fan tulle » di Mozart. Salirà 
sui podio il maestro Silvio Varvìso, men 
tre la regia è affidata a Goetz Friedrich, 
uno dei più autorevoli registi su scala 
internazionale. Nato nel 1930 a Naumburg 
(Repubblica democratica tedesca), Frie
drich ha studialo a Weimar, perfezionan
dosi presso la «ornisene Oper di Berlino, 

dove fu prezioso collaboralore di Felsen-
Stein. Passalo nel 1971 all'Opera di Am
burgo, Friedrich assumerà, dalla prossi
ma estate, la direzione della Deutsche 
Oper di Berlino. E' autore anche di f i lm 
ricavati da famosi melodrammi, tra i 
quali « Lulù » di Berg, «Sa lomè» di 
Strauss, « Falstaff » di Verdi. Le scene 
e i costumi sono di Herbert Wernicke. 
<•. Cosi fan tulle » si replica domani, il 
primo e il Ire marzo. 

Piètre si 
dimentica 
di essere 
francese 

eri ecce!'° 
con Bartók 

Con un programma che. 
per un direttore fmnce.se. è 
una indolita rinuncia ai .sa
cri e rigidi confini del ìe 
portorio patrio. Gsor^ s P - P 
tre ha presentato al pub 
blico dell'Auditorio di via 
della Conciliazione (stazio 
ne sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia) — dome-
mei . lunedi e ieri sera -- la 
forse più popolare partitu 
ra di Bartok. il Concerto 
per orchestra MP43). i Tre 
Preludi per l'Edipo Re. di 
un Pizzptti ventiquattrenne. 
ma d?lh fisionomia già de
finita nei suoi trattf origi
nali. e i sei nu'neri della 
Suite (19191 dell'Uccello di 
fuoco, di Stravinski 

Un siffatto programma 
chiede, ovviamente, tutto al
l'orchestra. in termini di 
tecnica e di sonorità, e l'or
ganico di Santa Cecilia ha 
offerto una prestazione di 
qualità decisamente altissi. 
ma: una collana di meravi
glie sonore, ad opera dei 
ruoli solistici frequentemen
te venuti allo scoperto, men
tre gli « insiemi J» molto ar
r eda t i hanno contribuito 
alla lievitazione di una let
tura che ha reso al meglio 
la felice dimensione stru
mentale delle composizioni. 

11 Concerto bartokiano, 
onera dell'estrema maturi
tà del musicista ungherese. 

afflitto da una dolorosa * 
precaria condiz one di esu
le negli USA. raccoglie la 
confluenza di una somma 
di esperienze maturate lun
go tutto una vita dl ricor
ra: ma il rigore l e s s a l e del 
far music? di B?rtòk si ad 
riolci^ee qui di romn ossi re-
runeri *\ our non ravvivili 
dosi, si vesto a tosta p°r 
- • 'nffrare l'urgente sen»i 
m^nto della nn-tileia r OT 
b j n firurpre nei confronM 
rìol pubblico e deliri socie 
tà musicale che lo oppi 
fava. 

Piètre è un direttore no 
to per l'efficacia produtti
va del gesto e per la s'eu-
rezza tecnica delle realizza
zioni: sa quel che vuole e 
ha eli strumenti per otte
nerlo. Tutti i geniali sorti
legi sonori, distillati dalla 
strumentarono bartokiana 
- ma anche neii'Oiseau 
s'rnvin^'-.ino ci sono =tntp 
sorprendenti conferme 
sono venuti in primo pimo. 
anchp e sonr.ittutto per me
rito di un'orchestra animata 
di volontà positiva e ri'in-
teUÌ2en7a. mentre con la 
rinuncia ?rl andare fino in 
fondo nell'evocire senza 
complessi le luminose com
ponenti di festosa efferve
scenza, Prétre ha sottratto 
al Concerto ste-so l'idea dl 
una difficile, ma possibile 
unità la cui costruzione 
sembra confidare sulla te
nuta dei rapnorM oscillan
ti in un i mutabilità, emoti
va. tra riflessione e maMn 
conia, allegria e serenità, 
sintetizzate mirabilmente 
n**l «randioso e complesso 
finale. 

Il pubblico (ci riferiamo 
alla replica di ieri sera). 
numerosissimo, ha festes-
giato con entusiasmo Pré
tre e l'orchestra. 

u. p. 

Al Quirino il famosissimo testo di Feydeau, allestito da Bosetti 

Una risata per liberare le vecchie 
marionette rinchiuse nelF«Albergo» 

Una «Madre» e 
un figlio si 

fronteggiano 
un po' amici 
un po' nemici 
Promotore di un « nuovo 

teatro », dinamico, immagi
nario e quasi filosofico. Sta
nislao- Witkiewicz è autore 
tra i più difficil i da rappre
sentare. I l suo linguaggio 
fluido e irrazionale va stret
to a qualsiasi lettura che 
non sia completamente fe
dele al dettato originario. 
l'atemporalità dell'intreccio 
può creare gravi scompensi 
nel ritmo scenico. Nonostan
te ciò. è autore abbastanza 
frequentato: in questi gior
ni ci prova il gruppo « Il 
pantano» al Trastevere (sa
la B) allestendo la Comme
dia disgustosa di una ma
dre. dramma convulso di un 
oscuro rapporto tra un fi
glio un po' malvivente e un 
po' nullafacente e una ge
nitrice t irannica e fall i ta 
quanto basta. 

Il tema di fondo. Insom
ma. è quello piuttosto noto 
della decadenza della classe 
borghese, ma in questo ca
so è trat tato con un oniri-
smo tale che tut ta la vicen
da sfonda i l imit i della % r i
stretta * questione sociale 
per toccare molti campi del
la quotidianità umana. I l 
problema, se vogliamo, è 
tutto in un accento: madre 
e figlio appartengono alla 
famiglia dei Von Letame. 
appellativo che. appunto 
senza accento, slitta nella 
aggettivazione negativa, in 
tut t i i sensi. Comunque non 
è da cred»re che la faccen 
da s Risolva qui. C'è il sot
tile velo del freudiano Edi
po che riporta la tragedia 
dal generale al particola
re: e ancora altre potrebbe
ro essere le chiavi dì let
tura. 

Tutto, allora, sta nell'In
terpretazione. Claudio Fro 
sio. regista di questo alle
stimento, non ha voluto 
omettere né sottovalutare 
alcun punto di vista, ma 
proprio per tale scelta il suo 
lavoro rischia di perdersi 
nel rivoli della generaliz
zazione. senra il possibile 
salvataggio di un aporofon-
dlmento in più direzioni, in
dicato in realtà da Wi f k:e 
wicz. ma e»uso dalla poca 
linearità della rappresenta* 
zione in questione. 

Gli Interpreti — Anna Lip-
pl. Giorqlo Lucoratolo. Gio
vanna Zinqone. Lucilla Da
niele. Letizia Matteucci. 
Lamberto Carrozzi, Grazia 
FI or est a e M i m m o Sur?ce 
— pur con pregevoli raff i 
natezze e con incontestabi
le i m e g n o . risultano quasi 
ingabbiati nella rete della 
superficialità che alla fine 
sembra prevalere nello spet
tacolo. Resta, in ogni caso, 
l'« attenuante » di un testo. 
come s'è detto, veramente di 
complessa Interpretazione. 

n. fa. 

Se volessimo per forza 'ro
tare un punto di rtferime>i 
to nella letteratura, àrav 
mattea o non. dell'ultimo se
calo. per suggerire un'idea 
del Feydeau allestito a' Qw-
rnio da G'ulio Bosetti, fra 
pi: Ionesco, t Courtelme e 
ah Scribe — tutti d'obbh 
ao — noi sceglieremmo Ce
di ov. Non ti Cechov dei 
drammi, grandi o piccoli, 
quanto l'artista di certi rac
conti più leggeri, intricati e 
vaporosi, impegnati apparen
temente solo a tessere una 
ragnatela di visi e oggetti 
per stornare il lettore fsa' 
vo poi abbatterlo di serpi e-
sa sul finale con quel certo 
sentimento che l'autore aie-
ìa in mente di comunicare 
fin dall'inizio >. 

Pei L'albergo del Ubero 
scambio — an irato a Roma 
nell'attua'e vestane O'G;>O 
ii'io lunga tournee — il pr.i 
co?cenico e sfruttato m tut 
ti la lunghezza <o; Qumnn 
già ampia) e disseminato 
sullo sfondo d'un bric-à-brac 
di buon sapore: certe cic<~>-
gne appena stinte sulle pa
reti del salotto del primo e 
terzo atto, quello dei coni-u 
ai Pinglet. un finestrone 
istoriato d'azzurro e callo. 
ra*c!rame e piccoli vio^'U: 
sul proscenio lo spazo vuo 
to co*' è moUo 

E' una collocazione effica
ce per t per$onaoai i he. og 
o\ nell'allestimento de7-'^ 
coopera tir-a Teatro ^Toh•.I•*. 
rifiutano di siil'zzar*- ,n 
marionette, di convertirsi in 

semplici aggeggi d'un mecca
nismo, per quanto proverbia
le (com'è per Quell'Albergo 
del 1894 dt cui gli affeziona 
ti si mandano le battute a 
memoria). 

Lo vicenda che fa confluì 
re nello stesso alberghetto — 
con le ben note, esplosive 
conseguenze — i due aman
ti clandestini 'zi ì-anor P>n 
a?et e la signora Pa'l'ird'n. 
abitualmente vicini di casa 
e aizzai: alla '• dolce irride* 
'a « dalle angherie dei rispet 

t'fi coniugi): Massimo, ni
pote dt Pinglet. con la came
riera Vittoria: e l'esilarante 
•i-gnor Mathieu con le sue 
quattro, verginali figltoione. 
non perde un colpo. 

Giulio Bosetti, nei panni 
del borghese Pinglet. segna 
con le esplosioni di autorità 
da pavido verso la bisbetica 
moglie Angelica, la testar-
dogame infantile e certe de 
'•zwse corsette sul post™, di 
i-oginti. ti lrn:'e mn*si'no 
dell'aderenza al personag 

pio: Grnella Bertaccki > la. 
bella Paillardm. adeguata
mente morbida e trepida di 
fronte all'estrema trasgres
sione del codice dt fedeltà: 
Gianfranco Barra offre- un 
signor Mathieu non solo in
gombrante, com'è nel ruolo 
di ogni amico dl famiglia, 
ma anche ispirato ai perso 
naggi di Ionesco (pensiamo 
al signor Martin della Can-
tatrice) 

Insieme con gli altri del 
nutritissimo cast tracciano, 
i tre, la mappa comica e 
sottile della carnalità goffa 
che spìnge all'azione i per
sonaggi di Feydeau: e fin 
dal prologo pongono le ba
si per l'autentico colpo di 
genio del finale. Quando, 
dalla notte che ha condotto 
in guardina tutti gli aspi
ranti peccatori confluiti nel 
malfamato albergo, ad usci
re marchiati, con un lindo 
nero che indica l'infamia. 
sono, paradossalmente, prò-
prto i due innocenti coniu
gi traditi. 

Interpretavano questi ul
timi. con qualche pecca di 
disinvoltura, Manno Bonft-
oh e Carlo Valli: Stefano 
Onofri era Massimo, e Ma
rina Tagliaferri Vittoria: 
mentre scene e costumi si 
dovevano a Gianfranco Pa
dovani e le azioni mimic'i? 
a Man se Ftasch. 

Gli applausi, e ìs risate. 
aT'a prima sono stai' gene
rosi. 

Maria Serena Palieri 

Un fotografo 
e uno scultore 
da non farsi 

sfuggire 
Wols fotografo - Galleria-libreria Pan, via del Fiume. 3a. 
fino al 21 marzo: ore 10-13 e 17-19 30. 

Le C» fo;oj.-af.e d. U'o'.s iWo.fgjnr Schu'.-e. Fe
lino 1913-Pangri951> qu: espone .sono la nveia^io.-.e r.o'i 
soltanto d: un buor. fo:ografo. occhio rapace ma *ran-
quilio e catalogatore, ma di un uomo tutto dr. er.-o cìV. 
\Vo.5 pittore intorniale di art-autre con . terribili e a m o 
sciolsi acquerelli dove vene-, ar 'erie e nervi dell'vorr.o 
sono tutti olio scoperto, e sanguinano. £i >a cne Wols 
non amava esser chiamato pittore e si dichiarala 10*0-
grafo E* un caso rarissimo ed eccitante di sdopp.amcn*^ 
dello sguardo. 

Come fotografo ha una irrande capacità d; penetrare 
ìe cose ma gli basta la p^ile de', mondo e «eir.'i a cne 
crusca daile cose che sanguinano Comunqu? lì T"O*A 
urafia tedesca contempo.T.r.ea ha in lui una personalità 
di punta. 
Discorso sul metodo: Gianfranco Baruchello e Mauro 
Staccioli — galleria * Al ferro di cavallo >. via di Riget
ta 67; f ino al 28 febraio; ore 10/13 e 17/1930 

«Discorso sul metodo» è un ciclo di piccole mostre 
che tentano di svelare il processo più intimo e comples
so che porta all'opera. Ha cominciato Baruchello. da 
par suo. con l'inventare un esercizio per testa e mano 
per la mes^a a punto di uno di quel suol straordins-i 
spartiti che partono dall'oceano delle tnforma7ioni per 
ritrovare 11 suono di uno strumento vero di vn.i quando 
c'è puro e Inconfondibile nel fracasso. 

Ora è la volta di Mauro Sttccioli scultore che u*a 
la cu l tu ra come sesno plastico critico nei confront: dei 
luoiro e dello spazio. Chi ricorda il suo imbarazzili 'e 
muro di cemento che ostruiva l'inprcsso della Biennale 
qui ritroverà le fotografie di un crande trianco'.o -o\o 
.«ciato in mattoni e cemento che mette in crisi li SV»ÌT"O 
d'una strada ed è. por lo sculto"o. un recupero deTl'an 
tici-moderna manualità del muratore 

da. mi. 

TEATRO — Giornata p-̂ r-
::co'.arn-.ente intensi per «r": 
t aman' i « di Lindsay Kemp. 
lì famoso nv.ir.o presenta 
h*M due spettaeo"; ai Nuovo 
Pìr^o'.r aìle Ì6.-V. per i più 
DICCO'.i Mister Punch, dal.a 

favoli ne.i e-XKta rame-a 
v.tortar.a: aì'.e 21A5. stavo-
*a rK-r i p.ù erar.di. Saiome. 
isp.r.tto alia figura di Oscar 
Wi'.rie. 

Re.V.ic're conclusive a. a 
Pirr nude del nuo»o speitacu-
",o nel gruppo * Teatroina-
nn •). L'ultima estate di 
Klingsor. dall'opera or.io.ii 
ma di Hermann Hessei .a 
reeia è di Alessandro Ber 
dini. 

Ultime battute alla Galle
ria Nazionale d'Arte Moder 
na p*r la rassegna Paesag
gio Metropolitano: Guise^ 
pe Bartolucci. Giulio Di 
Martino e Vittorio Fanone. 
alle IP. tracciano un bilan 
ciò complessivo dell'intera 
iri.iiitfest,i7ione 

CINEMA . L'ispirar.one * 
libera. «inai iiberi*sima 
Non si tratta, vogliamo di 
re. d'un film ma di un di 
battito che proprio dal film. 

Un minio 
di classe 

e maratona 
di poesia 

nero, prerde 5rr.in*o A! 
Teatro della Casa dello Stu
dente. ir. v-a de" Lol'is. io 
p-icoiogo Max Furlaud par
lerà di « Mondi esteriori e 
mondi Interiori *. IA con
ferenza è fissa*a al'.e "9 30 
e -.! film ah cui tr^e l'ispi
razione e Torma', celebre 
Mon onde d'Amerique. 

CINA - Si r>ar!a di Cina 
; M £ f n sì Circolo culturale 
Monteverde. ;n via di Mon
te-, erd e 37 A. L'appunta
mento è per ie 20.30. Aldo 
Natoli terra una relazione 
introduttiva sul procedo 
alia cosiddetta --banda dei 
4 T» e risponderà alle do
mande del pubblico. 

POESIA • Maratona di poe
sia. stasera al'.e 18 in via 
Reno 22 A sene del Circolo 
2 Giugno. Il pretesto è un 
dibattito sul libro d Si.via 
BatiMi e Mariella Bettarini 
intitolato Chi e il poeta 
Risponderanno Dario Bel
lezza. Margherita Guidacci. 
Dacia Maralni, Lamberto 
Plgnotti. Elio Pagliarani. 
Renzo Pari». Vito Riviello. 
Gianni Totl. Maria Luis» 
Spazimi e Franco Cordalll, 
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